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abitazione composta da una sola 
camera da letto di 12 metri qua-
drati e un soggiorno di 18 metri 
quadrati, reputata «inidonea» a 
fronte della sopravvenuta nascita 
di due gemelli.

La legge (l’articolo 1 della Tariffa 
Parte Prima allegata al Dpr 
131/1986, il testo unico dell’impo-
sta di registro) impedisce l’agevo-
lazione prima casa a chi (detto in 
sintesi) sia già proprietario:
1 di un’abitazione nel medesimo 
Comune in cui è ubicata la casa og-
getto di successivo acquisto;
2 di un’abitazione in qualsiasi Co-
mune italiano se acquistata con 
l’agevolazione prima casa.

In quest’ultima ipotesi, secondo 
la Cassazione, non rileva che la 
«casa preposseduta» sia idonea o 
non idonea: il fatto di averla com-
prata avvalendosi del beneficio fi-
scale impedisce ogni ragionamen-
to sul punto della pretesa inidonei-
tà della casa preposseduta.

Questa conclusione cui la Cas-
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Doppia situazione
La casa preposseduta 
inidonea:
O impedisce il bonus  prima 
casa se è stata acquistata con 
l’agevolazione prima casa;
O non impedisce il bonus se 
non è stata acquistata con 
l’agevolazione prima casa, 
anche se la casa preposseduta 
si trova nello stesso Comune 
nel quale si trova la casa 
oggetto del nuovo acquisto

prese e del made in Italy, Adolfo 
Urso e di quello dell’Economia, 
Giancarlo Giorgetti. 

Il provvedimento, anticipato 
dal Sole 24 Ore del 28 agosto, con-
tiene l’elenco delle tipologie di 
prodotti agevolabili con lo sconto 
istituito dall’ultima legge di bilan-
cio. Un’agevolazione che non pas-
serà da un bonus fiscale, ma da un 
contributo incassabile sotto forma 
di sconto in fattura al momento 
dell’acquisto in negozio. Il contri-
buto verrà erogato sotto forma di 
voucher, come spiega il decreto. 

L’emissione del voucher av-
verrà attraverso una piattaforma 
informatica gestita da PagoPa e 
Invitalia. La piattaforma sarà col-
legata alla banca dati dell’Inps per 
la verifica delle Dsu: in questo 
modo sarà possibile conoscere 
l’Isee del richiedente. Una volta 
controllati i requisiti, la piattafor-
ma confermerà all’utente «il di-
ritto al riconoscimento del con-
tributo», con il suo importo mas-

simo. A quel punto sarà rilasciato 
il voucher, con durata limitata nel 
tempo, associato al codice fiscale 
di chi ha fatto richiesta. Con il 
voucher saranno bloccate le ri-
sorse all’interno del plafond tota-
le da 50 milioni di euro. 

Il contributo è pari al 30% del 
prezzo di acquisto. Così, il vou-
cher (che consisterà in un codice 
alfanumerico) indicherà una cifra 
massima utilizzabile. La quantifi-
cazione precisa degli importi ci 
sarà soltanto al momento dell’uti-
lizzo del voucher in negozio, 
quando sarà noto il prezzo di ven-
dita. «Il venditore - spiega il de-
creto - riduce di pari importo il 
prezzo di acquisto dell’elettrodo-
mestico ed emette fattura di ven-
dita riferita esclusivamente al-
l’elettrodomestico oggetto della 
vendita, la quale riporta il prezzo 
originario, il valore del contributo 
effettivamente maturato ed espli-
cita l’obbligo di smaltimento del-
l’elettrodomestico in sostituzio-
ne». Per ottenere lo sconto, infatti, 
è obbligatorio rottamare un elet-
trodomestico della stessa tipolo-
gia e di classe energetica inferiore.

A questo punto entra in gioco 
il venditore. Una volta decorso il 
termine per l’esercizio del diritto 
di recesso, infatti, il negoziante 
maturerà il diritto a ricevere un 
importo equivalente al contribu-
to che ha anticipato. Dovrà, per 
questo, collegarsi alla piattafor-
ma informatica, allegando la do-
cumentazione necessaria a pro-
vare tutta l’operazione: quindi, 
sia la documentazione di acqui-
sto che quella «attestante l’avvio 
dell’elettrodomestico sostituito 
al corretto smaltimento finaliz-
zato al riciclo».

Ultimo punto: per avviare l’ope-
razione manca ancora un tassello. 
Uno o più decreti direttoriali della 
Direzione generale competente 
del ministero delle Imprese e del 
made in Italy daranno altri ele-
menti, come le tempistiche di atti-
vazione dell’iniziativa.
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Angelo Busani

Se una persona fisica già è pro-
prietaria di un’abitazione «per 
qualsiasi ragione» non idonea a 
essere abitata (la cosiddetta «casa 
preposseduta»), ovunque questa 
casa preposseduta sia ubicata, e 
perciò intenda acquistare un’al-
tra abitazione, la casa preposse-
duta inidonea:
O impedisce l’avvalimento del-
l’agevolazione prima casa se è sta-
ta acquistata con l’agevolazione 
prima casa;
O non impedisce l’agevolazione se 
non è stata acquistata con l’agevo-
lazione prima casa, anche se la casa 
preposseduta sia ubicata nel mede-
simo Comune nel quale si trova la 
casa oggetto del nuovo acquisto.

A questa assai rilevante con-
clusione si giunge leggendo la 
sentenza 24478/2025 con la quale 
la Cassazione ha dettato i principi 
di diritto da applicare in relazione 
a una compravendita registrata 
applicando l’agevolazione prima 
casa (contestata dall’agenzia del-
le Entrate) e stipulata da un’ac-
quirente già proprietaria di altra 

L’acquisto precedente 
con il beneficio fiscale 
impedisce la nuova fruizione

Cassazione

Chi non ha usato lo sconto
può sfruttarlo anche
nello stesso Comune

Fisco e sentenze

Agevolazione prima casa
con l’immobile inidoneo

sazione giunge è argomentata, in 
diritto, con la considerazione che 
la legge impedisce l’agevolazione 
prima casa al contribuente che sia 
già titolare del diritto di nuda 
proprietà di una casa, ovunque 
ubicata, acquistato con l’agevola-
zione prima casa: il ragionamen-
to è quindi che, se addirittura la 
titolarità di una nuda proprietà 
impedisce l’agevolazione prima 
casa, allora non è possibile di-
squisire in termini di idoneità o 
inidoneità di una casa preposse-
duta che sia stata acquistata con 
l’agevolazione prima casa.

Nella prima ipotesi invece (abi-
tazione ubicata nel medesimo Co-
mune ma non acquistata con l’age-
volazione prima casa), si può dare 
ingresso a una valutazione, in ter-
mini di idoneità o di inidoneità, 
della casa preposseduta a fungere 
da abitazione. In caso di inidonei-
tà, dunque, la casa preposseduta 
non acquistata con l’agevolazione 
prima casa non impedisce l’avvali-
mento dell’agevolazione «prima 
casa» se si effettua l’acquisto di 
un’altra abitazione ubicata nel me-
desimo Comune.

Si tratta dunque di comprende-
re cosa si intende per abitazione 
«inidonea»: su questo aspetto, pe-
raltro, la strada è assai facilitata 
dalla considerazione che la Cassa-
zione afferma non essere impedi-
tiva dell’agevolazione la prepossi-
denza di un fabbricato che «per 
qualsiasi ragione» (oggettiva o 
soggettiva) sia «inidoneo, per le 
ridotte dimensioni, ad essere de-
stinato» ad abitazione di chi effet-
tua l’acquisto di altra casa ubicata 
nel medesimo Comune.
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Bonus elettrodomestici, 
basta un codice numerico 
per lo sconto in negozio

Giuseppe Latour 
Giovanni Parente

Un codice composto da cifre e nu-
meri sarà il cuore del voucher che 
consentirà di acquistare elettro-
domestici con uno sconto imme-
diato. Incassando così un bonus 
fino a 100 euro (o 200 per i nuclei 
con Isee sotto i 25mila euro) per 
apparecchi come lavatrici e lava-
sciuga, forni, frigoriferi, cappe, 
lavastoviglie, asciugabiancheria 
e piani cottura. È la novità che 
emerge dalla lettura del decreto 
interministeriale appena chiuso 
dalle firme del ministro delle Im-

L’anticipazione

Una piattaforma emetterà
i voucher da utilizzare
direttamente all’acquisto

Agevolazioni

IL SOLE 24 ORE, 
28 AGOSTO 2025, P. 25
Sul Sole 24 Ore l’anticipazione di Carmine 
Fotina sui contenuti del decreto che dà 
attuazione al bonus elettrodomestici previsto 
dalla legge di Bilancio 2025.

Lussana (Cpgt): D’Ascola figura 
ideale per proseguire il lavoro
La nomina di Pasquale D’Ascola,  giudice 
tributario e  presidente di sezione alla 
Ggt di Verona, a Primo presidente di 

Cassazione  «è motivo di orgoglio per la 
giustizia tributaria: «figura ideale di 
magistrato» con «competenza giuridi-
ca, leadership organizzativa e visione 
istituzionale».È il messaggio  della 

Presidente del Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria, Carolina 
Lussana, a D’Ascola, auspicio  per  
«proseguire il lavoro di recupero d’effi-
cienza svolto con Margherita Cassano».
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